
 CONSORZIO DI BONIFICA DI BRADANO E METAPONTO 

(D.P.R. 1° dicembre 1966, n. 12933 / C / 1) 

M A T E R A  

IN LIQUIDAZIONE 

(L.R. Basilicata 11 gennaio 2017, n.1) 

  

  

COPIA 

  

 

DELIBERA COMMISSARIALE 

  

  

N. 67 del 14-12-2023 

  

  

OGGETTO: CONTROVERSIA ENPAIA/CONSORZIO DI BONIFICA DI BRADANO E 

METAPONTO IN LIQUIDAZIONE E CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BASILICATA. 

RISOLUZIONE TRANSATTIVA MEDIANTE CESSIONE PRO SOLUTO, IN FAVORE DEL 

CBBAS, DEL CREDITO VANTATO DAL CBBM NEI CONFRONTI DELLA FONDAZIONE 

ENPAIA. APPROVAZIONE E SOTTOSCRIZIONE ATTO DI TRANSAZIONE (ATTO NSC). 

  

  

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

  

  

          VISTA la Legge Regionale n. 1 dell’11.1.2017 recante la “Nuova disciplina in 

materia di bonifica integrale, irrigazione e tutela del territorio”; 

  

          DATO ATTO che con l’entrata in vigore della suddetta legge (17 gennaio 2017) i 

Consorzi di Bonifica regionali, ai sensi dell’art. 31 comma 1, sono stati sciolti e posti 

in liquidazione;  

  

          VISTA la DGR n. 142 del 24/02/2017 recante la nomina del Commissario unico 

liquidatore dei Consorzi di Bonifica di Bradano e Metaponto, Vulture Alto Bradano e 

Alta Val D’Agri e del Consorzio di Miglioramento Fondiario Valle Agri, nella persona 

dell’Avv. Giuseppe P. Musacchio; 
  

          CON I POTERI derivanti dalla legge regionale n. 1/2017 e dalla DGR n. 142 del 

24.2.2017; 
 

 PREMESSO CHE : 

 

• con Legge Regionale della Basilicata 11 Gennaio 2017 n.1 e ss.mm.ii. i Consorzi 

di Bonifica Bradano e Metaponto, Vulture Alto Bradano ed Alta Val d’Agri sono 



stati posti in liquidazione e contestualmente è stato istituito il Consorzio di 

Bonifica della Basilicata presso il quale, ai sensi dell’art. 33 secondo comma 

della stessa legge, è stato trasferito, con effetti dal 01/01/2018, tutto il personale 

in organico presso i disciolti Consorzi alla data del 31/12/2017; 

 

• a seguito del trasferimento del personale dal vecchio al nuovo Consorzio, si sono 

creati alcuni disallineamenti nei rapporti con la Fondazione ENPAIA, Ente 

deputato alla gestione ed amministrazione del Fondo di accantonamento del 

Trattamento di Quiescenza dei dipendenti dei Consorzi aderenti alla 

“Convenzione-Regolamento” vigente sin dal 9/6/1971; 

 

• la Fondazione ENPAIA, infatti, da una certa data in poi, ha omesso di rimettere 

in favore del Consorzio di Bradano e Metaponto le quote necessarie per la 

corresponsione del trattamento di fine rapporto spettante ai dipendenti trasferiti 

nell’organico del Consorzio della Basilicata e frattanto collocati in pensione; 

 

• in mancanza di tali rimesse, il nuovo Consorzio di Bonifica della Basilicata ha 

dovuto anticipare il TFR ai dipendenti nel frattempo cessati dal servizio, 

sostituendosi di fatto all’ENPAIA; 

 

• nelle more, la Fondazione ENPAIA ha ottenuto dal Tribunale di Roma il Decreto 

Ingiuntivo n. 12401/2022 del 13/04/2022 – R.G. n. 40873/2022 emesso nei 

confronti del Consorzio di Bonifica della Basilicata per l’importo di € 

2.275.080,49, oltre interessi come da domanda e spese, per omesso versamento, 

da parte del debitore ingiunto, dei contributi convenzionalmente dovuti verso il 

Fondo per il periodo ricompreso tra il mese di Maggio 2019 ed il mese di Marzo 

2022; 

 

• avverso detto Decreto Ingiuntivo il Consorzio di Bonifica della Basilicata ha 

proposto opposizione, attualmente pendente innanzi al Tribunale di Roma e 

contraddistinta con il numero di R.G. n. 63922/2022 con prossima udienza 

fissata al 26 Gennaio 2024, per la revoca dell’ingiunzione in ragione di una 

molteplicità di motivazioni dedotte negli Atti Giudiziali, tra le quali l’esistenza 

di un controcredito, nei confronti della Fondazione, per aver omesso di fornire 

la rimessa necessaria al  pagamento dei trattamenti di quiescenza di alcuni 

dipendenti cessati dal servizio e di altri che hanno chiesto l’anticipazione, come 

da vigenti disposizioni contrattuali, somma che ha versato, in proprio, il 

Consorzio di Bonifica della Basilicata; 

 

• nello specifico, l’eccezione di compensazione proposta dal Consorzio di 

Bonifica della Basilicata in sede di opposizione al D.I. attiene all’importo di € 

512.164,28 per omissione contributiva maturata in relazione a dipendenti già 

nell’organico del Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto, cessati a far 

data dal mese di Luglio 2021 e fino al mese di Maggio 2022; 
 



DATO ATTO CHE il Consorzio di Bonifica della Basilicata, a decorrere 

dall’1/1/2018, ha provveduto a corrispondere, al personale cessato dal servizio o che 

ha fatto richiesta di anticipazione, il trattamento di quiescenza anche per la parte di 

competenza del disciolto Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto, vale a dire 

per la quota parte di trattamento riferibile al periodo sino al 31/12/2017; 

 

CONSIDERATO CHE la Fondazione ENPAIA ha provveduto a corrispondere al 

Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto in liquidazione soltanto una parte delle 

somme da questo maturate al 31 Dicembre 2017; 

 

CHE il credito vantato dal disciolto Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto 

nei confronti della Fondazione ENPAIA sino alla data del 25/11/2023 ammonta a 

complessivi € 973.451,00; 
 

DATO ATTO CHE le parti - Consorzio di Bonifica della Basilicata, Consorzio di 

Bonifica di Bradano e Metaponto in liquidazione e Fondazione ENPAIA hanno 

manifestato la volontà di addivenire ad un accordo conciliativo attraverso la 

sottoscrizione dello schema di Atto di Transazione allegato al presente Provvedimento, 

in forza del quale: 

 

• il Consorzio di Bonifica della Basilicata si impegna e si obbliga a rinunciare, 

come in effetti rinuncia, al Giudizio di Opposizione al Decreto Ingiuntivo 

attualmente pendente avanti il Tribunale di Roma; 

 

• il disciolto Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto, ad estinzione della 

debitoria nei confronti del Consorzio di Bonifica della Basilicata, cede pro 

soluto, a quest’ultimo, il credito dallo stesso vantato nei confronti della 

Fondazione ENPAIA; 

 

• il debitore ceduto, Fondazione ENPAIA, accetta la cessione effettuata dal 

disciolto Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto;  

 

• il Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto in liquidazione, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 1269 c.c., delega, con effetto liberatorio, la Fondazione 

ENPAIA a corrispondere al Consorzio di Bonifica della Basilicata le somme 

accantonate che diverranno esigibili a titolo di trattamento di fine rapporto, 

relativamente al personale che man mano andrà in quiescenza, ovvero maturerà 

il diritto all’anticipazione; 

 

• il cessionario Consorzio di Bonifica della Basilicata, prende atto e accetta la 

cessione del credito, ad estinzione della debitoria nei confronti del disciolto 

Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto; 
 

VISTI i pareri dei Dirigenti dei Servizi interessati espressi attraverso le firme 

apposte sulla proposta di delibera; 
 

 



 

 

 

ASSISTITO dalla Dott.ssa Antonella CORRADO, Segretario con funzioni 

verbalizzanti; 

 
DELIBERA 

 

1. di procedere all’approvazione e sottoscrizione dell’Atto di Transazione di cui in 

premessa, il cui schema viene allegato alla presente delibera per farne parte 

integrante e sostanziale;   

 

2. di procedere, per l’effetto, all’ estinzione della debitoria nei confronti del 

Consorzio di Bonifica della Basilicata, mediante cessione pro soluto, a 

quest’ultimo, del credito vantato da questo Consorzio nei confronti della 

Fondazione ENPAIA; 

 

3. di delegare, con effetto liberatorio, la Fondazione ENPAIA a corrispondere al 

Consorzio di Bonifica della Basilicata le somme accantonate che diverranno 

esigibili a titolo di trattamento di fine rapporto, relativamente al personale che 

man mano andrà in quiescenza, ovvero maturerà il diritto all’anticipazione; 

 

4. di dare atto che: 

 

• il debitore ceduto, Fondazione ENPAIA, accetta la cessione di credito effettuata 

dal disciolto Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto;  

 

• il cessionario Consorzio di Bonifica della Basilicata disporrà, con proprio 

Provvedimento, la presa d’atto e l’accettazione della cessione del credito, ad 

estinzione della debitoria del disciolto Consorzio di Bonifica di Bradano e 

Metaponto. 
 

 

  
  

Matera, 14 Dicembre 2023 

  

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

     (Avv. Giuseppe MUSACCHIO) 

  

IL SEGRETARIO 

(dott.ssa Antonella CORRADO) 

  



  

  

  

C E R T I F I C A T O     D I      P U B B L I C A Z I O N E  

  

  

Il sottoscritto Segretario certifica che la 

presente deliberazione è stata pubblicata 

all’albo online del Consorzio in data odierna.    

  

Matera, lì 

  

  

IL SEGRETARIO 

(dott.ssa Antonella CORRADO) 

  

  

  

Il sottoscritto Segretario certifica che la presente 

deliberazione stata pubblicata all’albo online del 

Consorzio fino al giorno   _____________ 

  

Matera, lì 

  

  

IL SEGRETARIO 

(dott.ssa Antonella CORRADO) 

  

  

  

  

  

O P P O S I Z I O N I      O     R E C L A M I 

  

...................................................................................................................................................... 

  

...................................................................................................................................................... 

  

Matera, lì    _________________ 

  

                                                                                      IL SEGRETARIO 

(dott.ssa Antonella CORRADO) 

   

  

________________________________________________________________________________ 

  

- Trasmessa per  il controllo alla Regione Basilicata, con nota prot. n° _______ del  ____________ 

- Ricevuta dall’organo di controllo il ________________________________________ 

- Regione Basilicata: Prot. Regione n° ________________ del ___________________ 

  

   L’organismo di controllo nella seduta del ___________________________________ 

□  ha ritenuto l’atto N.S.C. 

□  ha esaminato l’atto S.C. senza rilievi 

□  ha _____________________________________________________________ 

□  atto non soggetto a controllo _______ decorrenza termini 30 gg. (Art.27 L.R. 1/17) 

  


